LA  SESSIONE DEL CONSIGLIO (CL) 2004 DELLA FAO
a cura di Lelio Bernardi
Si è svolta nella sede centrale di Roma, dal 22 al 27 novembre 2004, la sessione del Consiglio (CL) della FAO (la 127 ma dalla fondazione).

Il CL è l’ organismo che prepara i lavori della Conferenza ministeriale che ha cadenza biennale (la prossima sarà nel novembre 2005) e che rappresenta di fatto l’organo politico e di governo decisionale, poiché decide su tutte le scelte operative, nonché su questioni giuridiche e costituzionali e sui contributi percentuali dei circa 180 membri necessari per il funzionamento di questa organizzazione, certamente una delle più importanti nel sistema ONU.  


Il CL ha quindi proposto, per le seguenti questioni giuridiche e costituzionali, di :

· accettare la Federazione di Russia, in qualità di ”Osservatore”, a questa 127ma sessione del CL ;

· fissare la data limite di presentazione delle candidature, al posto di Direttore Generale della FAO, per l’8 aprile 2005,  mentre, entro il 29 aprile 2005 il Segretario Generale dovrà conoscere queste candidature ricevute a tutti gli stati membri. Come noto infatti l’attuale mandato dell’attuale Direttore Generale Jacques Diouf, scadrà il 31 dicembre 2005 ;

· ammettere, in qualità di membro dell’ organizzazione, la Repubblica di  Bielorussia. Per il momento, tale paese, parteciperà come Osservatore, poiché la domanda di ammissione ufficiale, come membro della FAO, sarà esaminata soltanto all’inizio della prossima sessione della Conferenza ministeriale della FAO (novembre 2005) .

Il CL è poi passato ad esaminare la “Situazione dell’Alimentazione e dell’Agricoltura nel 2004 ”.  

Il Sig. De Haen, Vice Direttore Generale, nel commentare i dati del documento, ha notato come 47 Paesi in Via di Sviluppo (PVS), in  Asia, Sud America, Africa Orientale ed Occidentale, durante il 1990, hanno ridotto il “numero dei malnutriti”. Purtroppo, invece, in altri 52 PVS, tale numero è aumentato.
Per quanto concerne le “emergenze alimentari”, nell’ottobre 2004, ben 35 PVS, per la maggior  parte in Africa, hanno problemi di sicurezza alimentare (dovuti a siccità, conflitti civili , ecc.). Anche l’Africa del Sud soffre di una forte siccità mentre l’America Centrale è colpita da disastrosi uragani. In molte parti dell’Asia meridionale, sono avvenute forti inondazioni.

Spesso le “emergenze alimentari” continuano ad essere causate da “conflitti armati” – passati e presenti. Queste situazioni provocano un gran numero di rifugiati in altri paesi o all’interno dello stesso paese. Secondo la FAO, per questi motivi, ben 35 milioni di persone, in Africa, non possono rientrare nelle loro case e sui loro terreni.
Durante il CL è stato anche trattato il tema dell’ avanzata in Africa ed in molte altre parti del mondo in via di sviluppo dell’ AIDS. Poiché i genitori ammalati di AIDS spesso muoiono,  la FAO ed il PAM hanno creato “Scuole Agricole sul campo” per insegnare competenze agricole ai bambini. E’ stato reso noto ad esempio che in Mozambico (dove l’ UNAIDS calcola che esistano circa 500 mila bambini orfani) vi sono attualmente circa 28 scuole di questo tipo.

Nell’Africa occidentale,  nell’Africa sub Sahariana, nelle nazioni Sahariane (Mauritania, ecc.) continua un’eccezionale “invasione di cavallette”.


Per quanto concerne la “produzione dei cereali”, si prevede un equilibrio , per la metà del 2005, tra produzione e consumo, con le riserve che resteranno allo stesso livello dell’ anno precedente.


Per il “commercio dei prodotti agricoli”, la FAO prevede una tendenza all’aumento delle esportazioni, nel lungo periodo, in particolare per il commercio dei prodotti lavorati e semi lavorati.  Per quanto concerne il commercio al minuto, tra il 1992 ed il 2002, in alcune regioni ed in qualche paese in particolare, la parte occupata dai supermercati, è arrivata al 50%. Naturalmente la FAO è preoccupata per la scarsa parte di produzioni dei piccoli coltivatori nel rifornire  questi supermercati.


Al “Vertice mondiale sull’alimentazione “:cinque anni dopo”(Roma : giugno 2002), i Capi di Stato e di Governo presenti avevano riaffermato “il diritto di ciascuno ad avere accesso ad una alimentazione sicura e nutriente”. Il CL della FAO, sulla base di questa dichiarazione, aveva stabilito un gruppo di lavoro intergovernativo per preparare le linee guida volontarie (Direttive) per la progressiva attuazione, nei singoli paesi, del diritto ad una alimentazione sufficiente in un contesto di sicurezza alimentare.


Durante il CL sono state quindi adottate alcune Direttive di base per il diritto alla alimentazione.

 
Tali “Direttive volontarie” sostengono la progressiva attuazione del diritto ad avere la quantità sufficiente di cibo, in un contesto di sicurezza alimentare nazionale”.

Queste Direttive erano già state sottoscritte durante la ultima sessione del “Comitato FAO per la Sicurezza Alimentare (CFS)” mondiale di due mesi fa, (dopo oltre venti mesi di negoziati difficili ma costruttivi !). Esse forniscono “una guida pratica” per i PVS, ad attuare i loro obblighi sul diritto ad una alimentazione sufficiente e facilitare in tal modo il raggiungimento  dell’Obiettivo di ridurre della metà il numero degli affamati nel mondo entro il 2015.  (Esso è anche il primo degli otto Obiettivi del Millennio).

La FAO è in ogni caso cosciente che sarà molto difficile raggiungere questo Obiettivo poiché la fame viene tuttora combattuta con ritmi troppo lenti (infatti con i ritmi attuali tale obiettivo verrebbe raggiunto …nel 2150 !).  

Tali  “Direttive volontarie” si basano su principi che concernono diritti umani fondamentali quali: l’uguaglianza ed il rigetto delle discriminazioni, la partecipazione, la funzione della legge, l’universalità, l’indivisibilità, l’interdipendenza e la correlazione di tutti i  diritti umani. 

Alla preparazione di queste Direttive hanno contribuito numerose organizzazioni intergovernative, tra le quali l’Alto Commissariato per i Diritti Umani, il relatore speciale delle N.U. per il diritto all’alimentazione, il Comitato per i diritti economici, sociali e culturali ed infine l’Alleanza Nord-Sud (che raggruppa numerose ONG).


Secondo H. De Haen, Vice Direttore Generale della FAO, si tratta di   “un evento epocale” che, delineando una serie di azioni dello Stato, permetterà a ciascuno di nutrirsi o di predisporre reti di sicurezza,  evidenziando in tal modo il consenso universale sul reale significato del diritto all’alimentazione”.


Anche Giuliano Pucci, consigliere giuridico della FAO, ha parlato di una sfida per porre fine all’ingiustizia della fame. Esse, di fatto, rappresentano un nuovo strumento per definire gli obblighi dello Stato e per affrontare i bisogni dei malnutriti che, in tal modo, potranno (almeno teoricamente), rivendicare i loro diritti.


Queste Direttive, se effettivamente attuate, potrebbero comunque ridurre della metà  il numero degli affamati nel mondo, nel 2015. 

 
Il CL ha preso nota che la FAO sta per svolgere una profonda analisi delle sue attività – secondo quanto riferito dal Direttore Generale Jacques Diouf  - per impegnarsi a raggiungere gli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio.

Diouf ha affermato che “con l’aiuto esterno la FAO sta riconsiderando l’insieme dei suoi programmi e delle sue strutture, inclusi i meccanismi di monitoraggio e di riesame interni ed esterni, allo scopo di integrarli nel quadro degli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio”.


Secondo il Direttore Generale, i cambiamenti da fare, dovrebbero coinvolgere maggiormente l’ organizzazione nelle riforme in corso alle N.U.,  delle banche di sviluppo multilaterali e delle istituzioni bilaterali. In tal modo la FAO ne verrebbe rafforzata e, grazie anche ad una maggiore armonizzazione ed integrazione delle sue attività e risorse, sarebbe più operativa ed efficace.


La FAO ha anche presentato il nuovo Centro di Formazione on-line sui finanziamenti agricoli in occasione dell’ ”Anno Internazionale del Microcredito 2005” .  Si tratta di un Portale Internet che dà accesso a d una ampia serie di risorse e di documentazioni on-line per formarsi su tutti gli aspetti del finanziamento on-line. Il Centro, durante l’Anno Internaz. Del Microcredito, vuole promuovere  pratiche e  politiche di finanziamento agricolo più valide. Tale Centro della FAO è cofinanziato dalla GTZ tedesca (Agenzia per la Cooperazione tecnica) e dalla Banca Mondiale. 


Alla FAO esiste un “Gruppo di lavoro internazionale per l’armonizzazione e l’equivalenza nell’ agricoltura biologica” che si è riunito sinora 3 volte. Tale Gruppo è stato creato  il 19 febbraio 2003 a Norimberga dalla FAO (insieme alla : Conferenza delle N.U. per il Commercio e lo Sviluppo “UNCTAD”,  alla Federazione Internazionale dei Movimenti per  l’ Agricoltura Biologica “IFOAM”,  e con il contributo del Governo Svedese).

Lo scopo dei membri del gruppo di lavoro internazionale (ITF) è quello di favorire  il commercio internazionale di tali prodotti, come anche l’accesso ai mercati biologici per i Paesi in Via di Sviluppo (PVS) e per i piccoli coltivatori in generale. Essi provengono da 5 Organismi ONU (FAO, UNCTAD, UNECE, UNEP,e WTO), 2 Organizzazioni Intergovernative (UE ed OECD), 16 Istituzioni Governative, 2 Organizzazioni Non Governative internazionali (IFOAM e IOAS), 8 ONG nazionali coinvolte nella certificazione, nel riconoscimento o nel Commercio dell’ agricoltura biologica.

E’ stato anche reso noto, durante il CL, che l’ 8 dicembre 2004 verrà presentato il Rapporto su “La Situazione Mondiale dell’ Insicurezza Alimentare 2004 “ (SOFI 2004). Nel  Rapporto ci sono 6 pagine di  statistiche che descrivono, paese per paese, dove il mondo si sta battendo per la riduzione della fame. Il SOFI 2004 elenca una serie di motivi che sono all’ origine dei risultati positivi come anche di molti insuccessi .

Il SOFI 2004 esamina inoltre alcuni dati quali : la globalizzazione ed i cambiamenti dei sistemi alimentari nei PVS; - gli effetti della rapida urbanizzazione sui regimi alimentari cittadini.

Il CL ha anche preso nota della grave situazione umanitaria nel DARFUR (SUDAN). Attualmente circa 35.000 famiglie stanno ricevendo sementi, forniture e servizi  per la salute animale. Si calcola che oltre 1 milione di persone hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni, mentre i villaggi venivano bruciati e saccheggiati.
